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È convocata una riunione del Comitato organizzatore dei Workshops Dottorali in Scienze dell’Antichità 
e Archeologia, che si è riunito in seduta telematica il giorno 24 settembre 2025 alle ore 19.30 con il 
seguente ordine del giorno: 
 

1. Definizione della tipologia di Workshop da organizzare e del suo formato 
2. Delimitazione dell’argomento su cui incentrare il tema  

 

Sono presenti i rappresentanti dei dottorandi Francesca Nani (curriculum archeologico, 39° ciclo) e 
Fabio Forti (curriculum filologico, 39° ciclo) e le dottorande e dottorandi Loris Donda (filologia, 39°), 
Emma Celestini (filologia, 40°), Valerj Del Segato (archeologia, 40°), Filippo Olmi (archeologia, 39°). 
 
Si apre la discussione relativa ai punti all’o.d.g.: 
 

1. Definizione della tipologia di Workshop da organizzare e del suo formato 
 
La commissione si accorda nello stabilire la tipologia di Workshop che verrà organizzato: si tratterà di un 
convegno dottorale, aperto a dottorandi e giovani studiosi fino a tre anni dopo il conseguimento del 
dottorato. I partecipanti verranno coinvolti tramite una Call for Abstracts(*) e selezionati da una 
commissione scientifica di professori la cui composizione sarà stabilita in un secondo momento. Si è 
convenuti sull’opportunità di far svolgere il convegno a Pisa per la durata di due giorni e come possibili 
date si sono indicate il 7 e l’8 maggio 2026. Le due giornate saranno organizzate in due sessioni, una la 
mattina (9-13:15) e una il pomeriggio (15-19). Entrambe le sessioni vedranno due gruppi di tre relazioni, in 
italiano o inglese, della durata di 20 minuti ciascuna, seguiti da 30 minuti di discussione e separati da una 
pausa di 15 minuti. All’inizio di ciascuna sessione ci sarà una relazione di 30 minuti con 10 minuti di 



 
 

 

discussione di un keynote speaker. Ci saranno quindi in tutto 28 relazioni, di cui 4 dei keynote speaker, 
che saranno ripartite equamente tra filologia e archeologia.  
 

2. Delimitazione dell’argomento su cui incentrare il tema  
 
Dopo la discussione di alcune proposte, il tema che ha convinto maggiormente e su cui si propone di 
incentrare il convegno è quello della memoria, nel senso del riuso e della valorizzazione del passato e del 
modo in cui esso viene reinterpretato. Questo tema può essere declinato sia dalla parte dell’archeologia 
(p.es. azioni che veicolano la memoria, “cimeli”, riuso di luoghi e oggetti) sia da quella della filologia 
(come rappresentazione del passato, riuso di testi precedenti e loro interpretazione). L’ambito è ancora 
solo generico e ampio: la commissione rimanda alla prossima riunione la delimitazione più precisa e 
circostanziata del tema. 
 
Approvato all’unanimità. 
 
Alle 21.30 la seduta è tolta 
 
Pisa, 25.09.2025 

            Il segretario 
 
        Dott. Fabio Forti 


